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AVVISO AL PUBBLICO 

________________________________________________________ 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società FLYNIS PV 44 SRL con sede legale in Milano (MI) Via Statuto N° 10 comunica di aver 

presentato in data 11/04/2023 al Ministero della transizione ecologica ai sensi dell’art.23 del 
D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del 

progetto “Impianto agrivoltaico Bosco Marengo” con potenza nominale complessiva pari a 

48.087,00 kWp, sito nel Comune di Bosco Marengo (AL) 

 
- compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al 

punto 2) denominata “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza 
complessiva superiore a 10 MW” . 

 

 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata 
“Generazione di energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici, eolici e fotovoltaici 
(in terraferma e in mare), solari a concentrazione, produzione di energia dal male e 
produzione di bioenergia da biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche 
nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 

denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa e, altresì, con 
provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il Commissario straordinario,  ai 
sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. Pertanto, per l’opera in esame si applica 
quanto previsto dal comma 3, secondo periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce 
l’ulteriore riduzione dei termini.  

(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
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La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto sono la 
Valutazione di Impatto Ambientale e l’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e le Autorità 
competenti al rilascio sono rispettivamente il Ministero della Transizione Ecologica la Regione 
Piemonte.  
 

Il progetto è localizzato in Piemonte, in Provincia di Alessandria, Comune di Bosco Marengo e 

prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico con una potenza di picco complessiva pari a 

48.087,00 kWp, una produzione di circa 72,65 GWh/anno) e contestuale utilizzo agricolo delle 

superfici.  

La parte energetica del progetto prevede la costruzione di un impianto fotovoltaico a inseguimento 

monoassiale costituito di generatori ubicati a terra, per un totale di 73.980 moduli fotovoltaici 

monofacciali in silicio monocristallino e 14 inverter. Le strutture di sostegno, in acciaio zincato e 

opportunamente dimensionate per resistere alle raffiche di vento, saranno infisse nel suolo tramite 

ordinari sistemi a pressione e senza l’utilizzo di materiali cementizi. La superficie di progetto è di 

circa 77,55 ha su complessivi 85,86 ettari catastali nella disponibilità del Proponente, con indice di 

copertura inferiore al 20%. 

La componente agro-ambientale del progetto prevede, invece, la perpetrazione dell’uso agricolo 

delle aree di progetto, con rafforzamento della filiera agricola e ambientale locale, attraverso: 

• il miglioramento dell’attuale conduzione agricola del fondo, attraverso la coltivazione di 

specie erbacee in avvicendamento e un piano di gestione agronomica orientato ai principi 

dell’agricoltura conservativa e con tecniche riferibili alla produzione integrata, finalizzato a i) 

incrementare la biodiversità, ii) garantire maggiore equilibrio dei fabbisogni idrici nel tempo, 

iii) valorizzare il paesaggio agrario, iv) tutelare il suolo dall’erosione, v) migliorare 

progressivamente la fertilità e la quantità di carbonio organico del terreno e vi) assicurare, a 

parità di condizioni, una resa maggiore. Nello specifico, si prevede la rotazione colturale di 

specie seminative, alternando la coltivazione di graminacee a ciclo autunno-vernino (orzo, 

frumento tenero, miglio), leguminose (pisello proteico, vigna cinese) e brassicacee (senape). 

Il progetto agrivoltaico sarà, inoltre, sottoposto a un protocollo di monitoraggio agro-

ambientale; 

• in una porzione della superficie di progetto si prevede di avviare una attività apistica per la 

produzione di miele, con ricadute significative anche sul comparto ecologico-produttivo delle 

aree contermini, in ragione del ruolo strategico a livello ecosistemico degli insetti impollinatori 

(e.g. salvaguardia della biodiversità, conservazione e salute degli habitat locali, monitoraggio 

ambientale). In particolare, si prevede di installare 48 arnie; 

• la realizzazione di una fascia fiorita - in una porzione dell’area di impianto di circa 2 ha, 

facendo ricorso a essenze con comprovate attitudini mellifere e/o nettarifere, al fine di 

favorire l’attività degli impollinatori selvatici e di avviare contestualmente un’attività di 

biomonitoraggio, con gli impollinatori allevati; 

• la piantumazione di fasce vegetate costituite da una alternanza di specie arboreo-arbustive, 

che contribuiranno, grazie a un effetto naturaliforme complessivo, a i) ridurre l’effetto 

percettivo, ii) aumentare la biodiversità e iii) tutelare gli elementi identitari del paesaggio. La 

messa a dimora di tali specie contribuirà infatti a: a) incrementare le zone rifugio a livello 

L’impianto agrivoltaico Bosco Marengo con potenza nominale complessiva pari a 48.087,00 kWp, sito 
nel Comune di Bosco Marengo (AL), supera la potenza soglia di 10 MW definita dalla normativa, 
rientrando pertanto nella tipologia elencata nell’allegato II alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006, al 
punto 2) denominata “impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW”  
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locale, b) fornire una maggiore diversificazione ecologica e c) potenziare la presenza di 

corridoi ecologici di interconnessione, per facilitare gli spostamenti della fauna locale e 

dell’avifauna terricola stanziale; 

• la piantumazione lungo l’intero perimetro dell’impianto di una siepe perimetrale costituita da 

essenze sempreverdi, al fine di mitigare l’impatto visivo dell’opera anche nella stagione 

invernale. Anche in questo caso sono state scelte specie a fioritura appariscente in modo da 

favorire la presenza di insetti bottinatori. 

A fine vita l’impianto verrà totalmente smantellato e rimosso con il conseguente recupero del sito, 

che potrà mantenere l’utilizzo agricolo, verosimilmente in condizioni di fertilità accresciuta.  

Complessivamente, verranno risparmiate 13.586 TEP/anno (Tonnellate Equivalenti di Petrolio), 

riducendo le emissioni inquinanti e climalteranti prodotte da fonti energetiche primarie. 

L’impianto sarà connesso alla rete a 36 kV, su nuova Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della 

RTN a 220/36 kV di Terna, da inserire in entra-esce sul tratto della linea RTN a 220 kV “Casanova 

– Vignole Borbera” e della linea RTN a 220 kV “Italsider Novi – Vignole Borbera” (STMG di Terna – 

codice pratica 202202457). Allo stato attuale non è stata identificata la localizzazione della nuova 

SE, poiché è ancora in corso il confronto tecnico tra il Gestore di Rete Terna e la Proponente della 

presente iniziativa. 

 

 (Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto 

il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 giorni (per i progetti di cui 

all'articolo 8, comma 2-bis del D.Lgs. 152/2006- PNIEC-PNRR) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, 
presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi 
e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione ecologica, Direzione Generale Valutazioni 
Ambientali, via C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche 
mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo: VA@pec.mite.gov.it 
 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

http://www.va.minambiente.it/
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Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno essere 
inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire Regione e indirizzo 

completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 

 
Il legale rappresentante 

 

 

 

(Firmato digitale ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)  
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